
DECRETO-LEGGE 27 dicembre 2024, n. 202 

Disposizioni urgenti in materia di termini normativi. 
 

(GU n.302 del 27-12-2024) 

  

Art. 1 Proroga di termini in materia di pubbliche amministrazioni  

  

(omissis) 

 

Art. 2 Proroga  di  termini  in  materie   di   competenza   del   Ministero dell'interno e di personale del  comparto  sicurezza-difesa  e  

del Corpo nazionale dei vigili del fuoco  

  

(omissis) 

 

Art. 3 Proroga di termini in materia economica e finanziaria  

  

1. Al fine di assicurare l'ordinato svolgimento delle attività  di alimentazione  degli  archivi  relativi  agli  aiuti  di  Stato,   la registrazione 

delle misure straordinarie adottate  per  il  contrasto alla pandemia  di  COVID-19  con  esclusivo  riferimento  all'imposta municipale propria  

(IMU),  di  cui  all'articolo  1,  commi  738,  e seguenti, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, e'  effettuata  entro il 30 novembre 2025.  

 

2. Le disposizioni di cui  all'articolo  31-octies,  comma  1,  del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 18 dicembre 2020, n. 176, relativo alla sospensione della responsabilità  per  l'inadempimento  di  obblighi  riguardanti   la 

registrazione degli aiuti di Stato, sono  prorogate  al  30  novembre 2025  con  esclusivo  riferimento  alla  registrazione  delle  misure 

straordinarie relative all'imposta municipale propria (IMU) di cui al comma 1.  

 

3. All'articolo 15-bis, comma  1,  del  decreto-legge  24  febbraio 2023, n. 13, convertito, con modificazioni,  dalla  legge  21  aprile 2023, n. 

41, riguardante il trasferimento in proprietà, a titolo non oneroso,  agli  enti  territoriali  di  alcuni  immobili  statali  in gestione all'Agenzia 

del demanio, le parole: «31 dicembre 2024»  sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2025».  

 

4. All'articolo 16-sexies, del decreto-legge 21  ottobre  2021,  n. 146, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2021,  n. 215, 

sono apportate le seguenti modificazioni:  

 

a)  al  comma  1,  relativo  alla  disciplina  dei  contratti  di locazione passiva stipulati dalle amministrazioni statali, le parole: «31 dicembre 

2024»  sono  sostituite  dalle  seguenti:  «31  dicembre 2025»;  

 

b) al comma 2, riguardante la disapplicazione  nei  confronti  di AMCO S.p.A. delle norme di contenimento  della  spesa  a  carico  dei 

soggetti inclusi nell'elenco delle amministrazioni pubbliche  redatto dall'ISTAT, sono apportate le seguenti modifiche:  

 

1) al primo periodo le parole: «2023 e  2024»  sono  sostituite dalle seguenti: «2023, 2024 e 2025»;  

 

2) all'ultimo periodo, dopo le parole «della  società  stessa» sono aggiunte le seguenti «, nonché l'obbligo di  comunicazione  dei dati e delle 

informazioni rilevanti in materia di finanza pubblica».  

 

5. Agli oneri derivanti dal comma 4, lettera  b),  pari  a  500.000 euro per l'anno 2025, si provvede mediante  corrispondente  riduzione del 

Fondo per interventi strutturali di politica  economica,  di  cui all' articolo 10, comma 5, del decreto-legge  29  novembre  2004,  n. 282, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004,  n. 307.  

 

6. Il divieto  di  fatturazione  elettronica  di  cui  all'articolo 10-bis, comma 1, primo periodo, del decreto-legge 23 ottobre 2018, n. 119, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2018,  n. 136, e' prorogato fino al 31 marzo 2025.  

 

7. All'articolo 1-ter, comma 1-bis, del decreto-legge  29  dicembre 2022, n. 198, convertito, con modificazioni, dalla legge 24  febbraio 2023, 

n. 14, relativo  alla  digitalizzazione  delle  amministrazioni pubbliche, le parole: «31 dicembre  2024»,  ovunque  ricorrono,  sono sostituite 

dalle seguenti: «31 dicembre 2025».  

 

8. Nelle more della riforma organica della disciplina normativa dei consorzi e delle cooperative di  garanzia  collettiva  dei  fidi,  il 

procedimento per l'adozione del  provvedimento  di  revoca  ai  sensi dell'articolo 4 del  regolamento  di  cui  al  decreto  del  Ministro 

dell'economia e delle finanze 2 aprile 2015, n.  53,  conseguente  al venir meno del volume di attività finanziaria pari o superiore a 150 

milioni di euro di cui al comma 1 del medesimo articolo 4, e' sospeso per ventiquattro mesi se il confidi interessato comunica  alla  Banca 

d'Italia, unitamente agli altri  confidi  coinvolti,  l'avvio  di  un processo di integrazione, comprovato da  idonea  documentazione,  che 

consenta al suo termine il rispetto del predetto volume di  attività finanziaria.  

 

9. In considerazione dell'intervenuta approvazione dei  bilanci  di esercizio 2022 e 2023, riguardanti gli enti  del  servizio  sanitario della 

regione  Calabria,  l'adozione  e  l'approvazione  dei  bilanci aziendali di cui all'articolo  12-bis  del  decreto-legge  10  maggio 2023, n. 51, 

convertito, con  modificazioni,  dalla  legge  3  luglio 2023, n. 87, relativi agli anni precedenti il 2022, e'  prorogata  al 31 marzo 2025 e 

avviene nel rispetto dei principi di cui all'allegato 1 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, in quanto esigibili con  riferimento  alla   

situazione   aziendale   nota   al   momento dell'adozione  o  approvazione  degli  stessi.  Ai  sensi  di  quanto previsto dal primo periodo, 



nell'esercizio delle  predette  attività di   adozione   e   approvazione   dei   bilanci,   ai   fini   della configurabilità di eventuali profili di  

responsabilità  sul  piano amministrativo e contabile rilevano le sole condotte poste in  essere con dolo.  

 

10. All'articolo 1, comma 683, della legge  30  dicembre  2021,  n. 234, il secondo periodo e' sostituito dal seguente: «In attesa  della 

razionalizzazione della disciplina dell'imposta sul  valore  aggiunto per gli enti del terzo settore, in attuazione dell'articolo  7  della legge 9 

agosto  2023,  n.  111,  le  disposizioni  di  cui  al  comma 15-quater dell'articolo 5 del decreto-legge 21 ottobre 2021, n.  146, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2021, n.  215, si applicano a decorrere dal 1° gennaio 2026.».  

 

11. All'articolo 2, comma 1, del decreto-legge 18 gennaio 2024,  n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 marzo 2024,  n.  28, le 

parole: «320 milioni di euro» sono sostituite dalle seguenti: «420 milioni di euro».  

 

12. Ai maggiori oneri derivanti dal comma 11, pari a 100 milioni di euro per l'anno 2024, si provvede mediante  corrispondente  riduzione 

dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 4,  comma  1,  della legge 27 dicembre 2023, n. 206.  

 

13. Il finanziamento di cui all'articolo  1  del  decreto-legge  16 dicembre 2019, n. 142, convertito, con modificazioni, dalla  legge  7 febbraio 

2020, n. 5,  nell'importo  rideterminato,  previa  richiesta motivata del commissario straordinario, ai sensi  del  comma  11  del presente  

articolo,  e'  soggetto  ai  medesimi  oneri,   termini   e condizioni disciplinati in sede di  attuazione  dell'articolo  2  del decreto-legge 18 

gennaio 2024, n. 4, convertito,  con  modificazioni, dalla legge 15 marzo 2024, n. 28.  

 

14. All'articolo 5 del decreto-legge n. 131, del 29 settembre 2023, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 novembre 2023,  n.  169 sono 

apportate le seguenti modificazioni:  

 

a) al comma 1, le parole «in quello successivo»  sono  sostituite dalle seguenti: «nei due esercizi successivi»;  

 

b) al comma 2, le parole  «entro  diciotto  mesi  dalla  data  di entrata  in  vigore  del  presente  decreto»  sono  sostituite  dalle seguenti: 

«entro il 31 dicembre 2025».  

 

Art. 4 Disposizioni concernenti termini in materia di salute  

  

(omissis) 

 

Art. 5 Proroga di termini in materia di istruzione e merito  

  

(omissis) 

 

Art. 6 Proroga di termini in materia di cultura  

  

(omissis) 

 

Art. 7  Proroga di termini in  materie  di  competenza  del  Ministero  delle infrastrutture e dei trasporti  

  

(omissis) 

 

Art. 8 Proroga di termini in  materie  di  competenza  del  Ministero  degli affari esteri e della cooperazione internazionale  

  

(omissis) 

 

Art. 9 Proroga di termini in  materie  di  competenza  del  Ministero  della difesa  

  

(omissis) 

 

Art. 10 Proroga di termini in  materie  di  competenza  del  Ministero  della giustizia  

  

(omissis) 

 

Art. 11 Disposizioni  concernenti  termini  in  materie  di  competenza   del Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica  

  

(omissis) 

 

Art. 12 Proroga di termini in materie di competenza del Ministero del  lavoro e delle politiche sociali  

  

1. All'articolo 9, comma 6, del decreto-legge 30 dicembre 2021,  n. 228, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2022,  n. 15, 

relativo al regime del 5 per mille riservato alle  organizzazioni non lucrative di utilità sociale (ONLUS), le  parole:  «quarto  anno 

successivo» sono sostituite dalle seguenti: «quinto anno  successivo» e le parole: «31 dicembre 2024» sono sostituite dalle  seguenti:  «31 

dicembre 2025».  

 

Art. 13 Proroga di termini in  materie  di  competenza  del  Ministero  delle imprese e del made in Italy  

  



1. All'articolo 1, comma 101, della legge 30 dicembre 2023, n. 213, relativo alla  stipulazione  di  contratti  assicurativi  per  rischi 

catastrofali da parte di alcune  categorie  di  imprese,  le  parole: «entro il 31 dicembre 2024» sono sostituite dalle seguenti: «entro il 31 

marzo 2025».  

 

Art. 14 Proroga di termini in materie di competenza del Ministero del turismo  

  

1. All'articolo 1  del  decreto-legge  6  novembre  2021,  n.  152, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, n.  233, 

relativo  all'utilizzo  del  credito  di  imposta  per   le   imprese turistiche, sono apportate le seguenti modificazioni:  

 

a) al comma 1, le parole:  «31  dicembre  2024»  sono  sostituite dalle seguenti: «31 ottobre 2025»;  

 

b) al comma  2,  alinea,  le  parole:  «31  dicembre  2024»  sono sostituite dalle seguenti: «31 ottobre 2025»;  

 

c) al comma 10, primo periodo, dopo le parole «degli investimenti di riqualificazione energetica» sono aggiunte le seguenti:  «,  senza nuovi 

o maggiori oneri a carico della finanza pubblica».  

 

2. All'articolo 6, comma 2-septies,  del  decreto-legge  17  maggio 2022, n. 50, convertito, con modificazioni,  dalla  legge  15  luglio 2022, n. 

91, relativo alle procedure autorizzative per  gli  impianti di produzione di energia da fonti rinnovabili, le parole: «fino al 31 dicembre 2024» 

sono sostituite dalle seguenti: «fino al  31  dicembre 2025».  

 

3. All'articolo 19, comma 1, lettera b), del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, riguardante la disciplina dei contratti di lavoro 

dipendente a tempo determinato nel settore privato,  le  parole:  «31 dicembre 2024» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2025».  

 

Art. 15 Proroga di termini in materia di sport  

  

(omissis) 

 

Art. 16 Termine   concernente   l'attività   istruttoria    connessa    alla determinazione dei livelli essenziali delle prestazioni  

  

(omissis) 

 

Art. 17 Proroga di termini in materia di editoria  

  

(omissis) 

 

Art. 18 Proroga  di  termini  in  materie  di  competenza  del   sistema   di informazione per la sicurezza  

  

(omissis) 

 

Art. 19 Disposizioni concernenti termini in materia di agricoltura  

  

(omissis) 

 

Art. 20 Proroga delle misure di sostegno e delle attività di  assistenza  in essere a favore delle persone titolari del  permesso  di  

soggiorno per  protezione  temporanea  rilasciato  ai   sensi   del   decreto legislativo 7 aprile 2003, n. 85, e del decreto del Presidente  

del Consiglio dei ministri del  28  marzo  2022  in  conseguenza  degli eventi bellici iniziati nel febbraio 2022 in Ucraina  

  

(omissis) 

 

Art. 21 Abrogazione  di  disposizioni  connesse  a  termini  legislativi   in scadenza  

  

(omissis) 

 

Art. 22 Entrata in vigore  

  

1. Il presente decreto entra  in  vigore  il  giorno  successivo  a quello  della  sua  pubblicazione  nella  Gazzetta  Ufficiale   della Repubblica 

italiana e sarà presentato alle Camere per la conversione in legge.  

  

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella  Raccolta  ufficiale  degli  atti  normativi  della  Repubblica italiana. E' 

fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.  

 

Parte di provvedimento in formato grafico 

  

(omissis) 


